Collocamento Fuori ruolo per assumere un impiego o un incarico temporaneo presso enti o organismi internazionali, nonché funzioni, anche di carattere continuativo, presso Stati esteri
Procedura:

· Domanda di collocamento fuori ruolo;
· Acquisizione parere favorevole del Dipartimento di afferenza;

· Inoltro della documentazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Ministero degli Affari Esteri e al Ministero dell’Economia-Dipartimento della Ragioneria di Stato IGOP per l’acquisizione dei prescritti pareri;
· Adozione del Decreto Rettorale di collocamento Fuori ruolo in attesa dei pareri di cui sopra a sensi del 2 comma dell’art. 1 della Legge 1114/62;

· Adozione del Decreto Rettorale definitivo di collocamento Fuori ruolo ai sensi del 1 comma dell’art. 1 della Legge 1114/62;

Legge 27.07.1962 n. 1114  così come modificato  dall’art. 8 della legge 145 del 15.7.2002 
Art. 1

1. Il personale dipendente delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, può, previa autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, con decreto dell'amministrazione interessata, d'intesa con il Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, essere collocato fuori ruolo per assumere un impiego o un incarico temporaneo di durata non inferiore a sei mesi presso enti o organismi internazionali, nonché esercitare funzioni, anche di carattere continuativo, presso Stati esteri. Il collocamento fuori ruolo, il cui contingente non può superare complessivamente le cinquecento unità, è disposto per un tempo determinato e, nelle stesse forme, può essere rinnovato alla scadenza del termine, o revocato prima di detta scadenza. Resta salvo quanto disposto dall'articolo 32 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (scambio di funzionari appartenenti a Paesi diversi e temporaneo servizio all’estero). 

2. In attesa dell'adozione del provvedimento di cui al comma 1, può essere concessa dall'amministrazione di appartenenza l'immediata utilizzazione dell'impiegato presso gli enti od organismi internazionali che hanno richiesto il collocamento fuori ruolo (1/b). 

3. All'articolo 1, comma 124, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, dopo le parole: "o di fuori ruolo" sono inserite le seguenti: "o svolge altra forma di collaborazione autorizzata". 

(1/b) Articolo così sostituito dall'art. 8, comma 1, L. 15 luglio 2002, n. 145. 

Art. 2

 All'impiegato collocato fuori ruolo ai sensi dell'art. 1 si applicano le norme contenute nel testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvata con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (2). 

Dalla data di decorrenza del collocamento fuori ruolo cessa il trattamento economico a carico dello Stato italiano. 

L'impiegato è tenuto, a decorrere da quella stessa data, a versare all'Amministrazione cui appartiene l'importo dei contributi o delle ritenute a suo carico di cui all'art. 57 del citato testo unico. 

